
Sabato 8 e domenica 9 giugno 2024 - ELEZIONE DEL SINDACO E DEI CONSIGLIERI 
COMUNALI 

I seggi saranno aperti sabato 8 giugno dalle ore 15 alle ore 23 e domenica 9 giugno dalle ore 7 alle 
ore 23. 

Chi vota 

Ogni cittadino maggiorenne, residente nel comune di Chianciano Terme, potrà recarsi alle urne, e 
nello specifico al proprio seggio di appartenenza, munito di scheda elettorale e documento 
d’identità valido. Per chi è studente fuori sede, è stata introdotta la possibilità di votare al di fuori 
del proprio comune di appartenenza solo per le Europee e non per le amministrative. 

Possono recarsi alle urne anche i cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea, residenti nel 
comune in cui si svolgono le elezioni, a patto che abbiano presentato istanza al sindaco entro 40 
giorni dal voto.  

Come si vota 

Gli elettori devono recarsi a votare in possesso di documento di identità valido e tessera elettorale. 
In caso di smarrimento o esaurimento degli spazi per le timbrature sulla tessera, la stessa può 
essere richiesta anche nei giorni di votazione presso l'ufficio elettorale del comune di Chianciano 
Terme aperti: 

sabato 8/6/2024 dalle ore 9:00 alle 23:00 

domenica 9/6/2024 dalle ore 7:00 alle ore 23:00 

Si vota con una sola scheda per eleggere sia il sindaco che i consiglieri comunali. Sulla scheda è 
già stampato il nome del candidato sindaco, con accanto il contrassegno dell'unica lista che lo 
appoggia. 

È possibile votare una sola lista, e non è ammesso il voto disgiunto.  

Il voto si esprime tracciando un segno sul contrassegno della lista o sul nominativo del candidato 
sindaco. 

Non è possibile votare per un candidato alla carica di sindaco diverso da quello collegato alla lista. 
I voti conseguiti dal candidato alla carica di sindaco sono attribuiti alla lista ad esso collegata. 

Viene eletto sindaco il candidato che ottiene il maggior numero di voti. 

Le preferenze 

L’elettore può altresì esprimere voti di preferenza, fino a un massimo di due. Nel caso di più 
preferenze espresse, queste devono riguardare candidati di sesso diverso (ad esempio: donna-
uomo o viceversa).  

Se si esprimono più preferenze per candidati tutti dello stesso sesso, vengono annullate le 
preferenze successive alla prima. Per i candidati compresi nelle liste di minoranze linguistiche può 
essere espressa una sola preferenza. La preferenza deve essere manifestata esclusivamente per 
candidati compresi nella lista votata. 

Il voto di preferenza si esprime scrivendo, con la matita copiativa, nelle apposite righe tracciate a 
fianco del contrassegno della lista votata, il nome e il cognome o solo il cognome dei candidati 
preferiti, compresi nella lista medesima. In caso di: 



•    identità di cognome fra i candidati, deve scriversi sempre il nome e il cognome e, se occorre, la 
data e il luogo di nascita; 

•    candidato con due cognomi, l’elettore nel dare la preferenza può scriverne uno solo. 

L’indicazione deve contenere entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione tra i 
candidati. 

L’elettore, dopo aver votato, deve aver cura di piegare la scheda all’interno della cabina elettorale 
e deve restituirla, debitamente piegata, al presidente di seggio. 


